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16.
Premesso :

che la vera e sincera architettura italiana 
razionale è architettura futurista quale fu con
cepita dal genio immortale di Sant’Elia che 
ne ha gettate le basi col suo Manifesto al 
mondo dell’ 11 luglio 1914;

che la vera e sincera architettura italiana 
razionale non si cristallizza nella ripetizione 
di se stessa ma tende al continuo superamento 
del presente, nella ricerca di sempre nuove 
forme, nell' ascesa verso sempre nuove strut
ture architettoniche, eliminando con questo 
il pericolo della sua standardizzazione.

17.
Diciamo che essa vuole:

la liberazione dalle parassitane imitazioni 
copiature e rifaciture tradizionaliste ;

la liberazione dai dogmi „vignoleschi“ e 
da ogni altra schiavitù dottrinaria;

l’ abolizione delle pasticciature decorative 
derivanti da influenze classiche.

18.
Diciamo che essa significa: 

modernità artistica; 
aria, sole, luce =  igiene; 
possibilità economica congiunta ad armo

nia lirica;
purezza di stile;
sintesi di bellezza architettonica e di uti

lità pratica;
poesia vivace di colorì; 
impiego e sfruttamento dei nuovi materiali 

con conseguente valorizzazione delle loro ca
pacità estetiche e strutturali;

accoppiamento del necessario funzionale 
col necessario estetico e  loro realizzazione 
nel complesso architettonico;

espressione dimostrativa della spiritualità 
dell’artista.


